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Gestione della soglia di Rivelazione
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Probabilità di falso allarme – soglia fissa

Sotto l’ipotesi H0 (a=0) ho un Falso Allarme se

Poiché  df(t) è Gaussiana a valor medio nullo e varianza sd
2 (sd

2= sn
2 se disturbo = 

solo rumore termico):
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Scelta della soglia fissa
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Scelta della soglia – stima del disturbo
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Incremento di Pfa per stima disturbo
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Autogate (I)

Statistica di test x ×

G

rivelatore 
quadratico

cella sotto test (CUT)

celle in distanza precedenticelle in distanza seguenti

x1 x2 xM/2 xM

Decisione 
H0/H1

y

x

radar

*

cella sotto test

distanza

G = Guadagno che determina la Pfa
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PDF statistica di test (I)

 Ipotesi: disturbo gaussiano
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Per l’ipotesi di indipendenza statistica:
densità di probabilità = convoluzione delle singole 
densità

Funzione caratteristica:
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DDP somma variabili esponenziali (I)
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La DDP gamma

Simple solution is given by the gamma PDF:

where n is an order parameter, with moments given by

The square of the contrast or CV,
i.e. the normalised variance, is 

    
















t
t

tp
2

1

2
exp

s


s
 

 
 



s














n
t

n

n
2

s 1)(var 22 t



Radiotecnica e Radiolocalizzazione

RRSN – DIET, Università di Roma “La Sapienza” Soglia di rivelazione – 16

Autogate (II)

Probabilità di falso allarme:  




 





0

0 )()/( dxxpdyHypP xxG yfa

DDP della cella sotto test DDP della statistica di test

 




 





0

1 )()/( dxxpdyHypP xxG yd
Probabilità di rivelazione:
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CA-CFAR (II)
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z=x(M+G) Integrale di una 
densità di probabilità

Probabilità di falso allarme dipende solo  da G e da M ed è indipendente dal livello del disturbo 
CFAR: Constant False Alarm Rate indipendente da variazioni spaziali o temporali del livello del 

disturbo (la soglia si adatta a variazioni spaziali e/o temporali di s2).

Fissato il tasso di falsi allarmi desiderato e fissato il valore 
di M resta fissato il valore da dare al guadagno G.
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CA-CFAR (III)

 










0

1 )()/( dxxpdyHypP xGx yd Probabilità di rivelazione:

 soglia fluttuante    perdite in sensibilità (tutto va come se ci fosse una soglia fissa più 
un rumore additivo dovuto alla fluttuazione della stima)




SNR

SNR
L M

Perdite in sensibilità: rapporto tra 
SNR richiesto in presenza di soglia 
stimata adattivamente da M 
campioni (SNRM) e SNR richiesto 
in presenza di soglia fissa (SNR).

Curva valida per 
Pd>0.5

Fissato il livello di falso allarme le perdite 
sono tanto minori quanto maggiore è M 

(M= equivale a disturbo noto).


